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Un’interpretazione originale del rapporto Leonardo Da Vinci 
- Gioconda
F. Madonna

Dottoranda dell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Riassunto

Le interpretazioni che si sono succedute nella storia del pensiero 
occidentale sulla Gioconda sono molteplici: alcuni sostengono che 
si tratti dell’autoritratto di Leonardo in versione femminile, altri che 
dietro il volto della Monnalisa si nascondi un mistero…forse tutte 
giuste, forse tutte sbagliate.

L’originalità del presente scritto si poggia sull’assunto che nell’in-
tenzione del genio fiorentino si celasse la volontà di travalicare il tempo 
e lo spazio nell’unico modo che conosceva: la pittura.

È in questo senso, allora, che la res cogitans diviene res extensa, 
divenendo, essa stessa, parte integrante del mondo. 

Abstract

There are many interpretations that have been gathered in the his-
tory of the occidental thinking about the Monnalisa: some thoughts 
support that it is the actual self-portrait of Leonardo in a feminine ver-
sion, others support that behind the face of Monnalisa has been hiding 
a mystery…maybe they are all true, or maybe they are all wrong. The 
originality of this present writing is based upon the assumption that 
in the intention of the fiorentin genius was hiding the willingness of 
defeating time and space in the only way he knew: painting. 

It is in this way, then, that the res cogitans has become the res 
extensa, turning itself an integral part of the world. 

Che Leonardo Da Vinci sia stato un genio, è un fatto accla-
rato; che sia stato un avveniristico ingegnere, è un fatto incon-
trovertibile; ma che sia stato uno fra i pochi – se non l’unico – a 
rendere immortale la sua mente è un fatto del tutto nuovo.

Quando Leonardo si avvicina all’arte della pittura e 
della scultura alla bottega del maestro Andrea Verrocchio, 
ha, secondo diverse fonti, fra i dieci ed i sedici/diciassette 
anni1 ed ha già in nuce  l’insofferenza del Sapiente: la sua 
sete di conoscenza e la sua curiosità lo fanno innamorare e 
disinnamorare delle arti e dei mestieri che, nella Firenze di 
fine Quattrocento, animano la città in un crescente e friz-
zante clima culturale2. Leonardo diviene, nel giro di pochi 

anni, l’incarnazione e, allo stesso tempo, la reinvenzione 
del Rinascimento italiano: le sue innovazioni non solo det-
tano i canoni di un modo nuovo di fare pittura, ma, più in 
generale, influenzano il cambiamento culturale dello stesso 
Rinascimento in una fase post quattrocentesca3.

Il senso della ricerca incessante di Leonardo è la per-
fezione: La realtà non così com’è, ma come ci appare4; 
questo il senso dell’arte del genio da Vinci, che già negli 
anni della formazione presso il Verrocchio intendeva la pit-
tura quale unico strumento d’indagine della realtà. Rigore, 
armonia, dinamicità sarebbero dovute trasparire dall’opera 
d’arte, la quale, oramai calata nel contesto reale del mondo, 
diveniva trasfigurazione razionale della vita e dell’empireo 
ed avrebbe avvicinato alla “conoscenza”: L’arte [scrive il 
Vasari] deve comprendere ogni forma secondo l’apparenza 
e la sua causa interna, tanto che, dalle parole di Leonardo: 
[essa n.d.r.] interviene a valle di questa ricerca per fare il 
punto, servendo da convalida ai diversi studi di una somma 
di esperienze che continuamente la superano e la sfidano5. 
Il neoplatonismo di Ficino è tangibile nella filosofia estetica 
del genio, che interpreta il dramma esistenziale dell’uomo 
neoplatonico in senso prettamente razionale, realistico e 
naturalistico: la tensione continua ed incessante dell’animo 
verso la contemplazione dell’ideale di bellezza, e quindi di 
felicità, incapace, per sua natura, di conseguire la perfezione 
per giungere al bene, lo spingono, costantemente, all’irra-
zionalità del vizio e, quindi, al male. La consapevolezza di 
cercare ininterrottamente lo stadio ideale della felicità fanno 
della ricerca della perfezione, come detto, il senso dell’opera 
del genio: è sotto questa luce, infatti, che negli anni milanesi, 
la composizione de La Vergine delle Rocce non è inquadrata 
secondo i principi canonici della prospettiva, che avrebbe 
significato la riproduzione solo di come si dovrebbe presen-

1 Cfr. AA.VV., Leonardo Da Vinci. Il genio universale per la collana “I 
geni del Rinascimento”, Milano: DeAgostini Editore; 2018.
2 Cfr. Walter P., Il Rinascimento, Milano: Abscondita; 2013.

3 Cfr. Michael W., Leonardo. Il primo scienziato, Milano: Rizzoli; 
2000.
4 Cfr. Vasari G., Le vite dei più eccellenti architetti, pittori et scultori 
italiani da Cimabue insino ai tempi nostri, nell’edizione per i tipi di 
Lorenzo Torrentino, Vol. II, Torino: Einaudi; 1991.
5 Idem.
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tare la natura, ma viene “ricreata” con un’analisi minuziosa 
dei fenomeni intervenuti nella formazione della scena stessa: 
un gioco di interazioni fra atmosfera, luci ed ombre, che, 
grazie anche alla tecnica dello sfumato, vogliono riprodurre 
lo stato d’animo del personaggio6.

Siamo, cioè, di fronte, ad un Leonardo più consapevole 
e più saggio, che nulla lascia al caso. Proprio per questo, 
infatti, riprendendo “un vizio” manifestato già negli anni 
giovanili, tende, costantemente, a non completare mai, to-
talmente, le sue opere. Come, infatti, potrebbe? La ricerca 
costante della perfezione gli impone, per natura stessa della 
ricerca, l’incompiutezza delle sue “creature”: un istante o 
un’immagine trasposta su tela è un attimo di eterno che, nella 
sua fugacità, è di per sé inafferrabile. Non c’è solo il modo in 
cui l’artista interpreta e ripropone un messaggio, una verità, 
un’opera, ma inizia ad esserci un elemento in più.

Veniamo agli anni 1503-1504.
Secondo diversi storici dell’arte, proprio in questi si sa-

rebbe verificato il cambiamento rivoluzionario del modo in 
cui “fare arte”, poiché, proprio in essi Leonardo inizierebbe 
a dipingere il capolavoro riconosciuto come tale a livello 
mondiale: la Gioconda.

Su chi sia la donna e sulle sue labbra sono stati scritti 
fiumi di inchiostro: forse Lisa Gherardini, forse Isabella 
Gualanda o forse, ancora, Caterina Sforza…La ricerca inces-
sante della modella resa immortale dall’artista fiorentino non 
manca certo di prove e congetture; così come non mancano 
sull’interpretazione del sorriso/non sorriso delle sue labbra: 
enigmatica, ambigua, ironica, sensuale. Infiniti sono stati 
gli aggettivi che hanno accompagnato – ed accompagnano 
tuttora – il quadro più apprezzato e disprezzato della storia 
dell’arte. Ma perché? 

Che cosa c’è in Monna Lisa che la rende così sedu-
cente intellettivamente e così perfetta artisticamente? Un 
dato storicamente incontrovertibile è che Leonardo non si 
separerà mai dal ritratto della Gioconda e che, fino alla sua 
morte, continua a lavorarci: segno tangibile di quella ricerca 
incessante di perfezione che lo accompagna fin dai suoi primi 
lavori. Ma, forse, c’è qualcosa di più.

Nel 1987 lo storico dell’arte Lillian Schwartz, compa-
rando l’autoritratto del maestro fiorentino con la Joconda, 
scoprì che tra i due volti esistono dei punti di convergenza 
sorprendenti7: ciò porta Schawartz e diversi altri a sostenere 
che Leonardo, nell’enigmatico ritratto di donna, avesse rap-
presentato idealmente se stesso; il suo alter ego femminile, 
che, così come nella tradizione del Dolce Stil Novo e delle 
lezioni neoplatoniche di Ficino, avrebbe condotto alla “ve-
rità”, alla “conoscenza”, al Bene di platonica memoria. Tale 
interpretazione, però, per quanto “oggettivamente” veritiera, 
non dà conto di un aspetto non secondario: se è vero, come 
diverse fonti storiografiche sostengono, che il ritratto di 
Monna Lisa fu una commissione affidata al maestro fioren-
tino (per una donna appartenente alla “borghesia” o “alta 
borghesia”, forse come regalo di nozze per la Gherardini 

con Francesco de Giocondo) perché non se ne separerà mai? 
Molti potrebbero rispondere che, artisticamente, Leonardo 
si fosse innamorato della sua tela e, proprio per la ricerca 
costante di perfezione, non riuscirà mai a terminarla; oppure 
che, per vicende politiche legate al Comune di Firenze, il 
maestro, dovendo lasciare la città, non riuscì più a conse-
gnare la commissione.

Crediamo siano ipotesi non sufficienti a spiegarne le 
ragioni, visto che teorizzate su una figura caleidoscopica e 
poliedrica come Leonardo. Esse devono necessariamente 
essere più complesse.

La genialità dell’artista da Vinci, come detto, trascendeva 
gli schemi culturali del tempo e dai suoi appunti si evince 
che sarebbe voluto esser ricordato non come colui che, ap-
prendendo le lezioni di chi lo precedette, le avesse innovate, 
ma come colui il quale “si formò da solo”: grazie alla sua 
inventiva e genialità, sarebbe poi dovuto esser riconosciuto 
come il più “colto” (in senso lato).

In questa costante ricerca di andare oltre, Leonardo con-
gegna la sua immortalità nell’unico modo che, a suo avviso, 
avrebbe travalicato il tempo stesso: la pittura. 

Ecco, allora, che nella Gioconda il maestro fiorentino 
attua un’operazione incredibile: la trasposizione materiale 
della sua mente. La pittura – unico strumento in grado di 
ricercare “le forme essenziali della natura” – viene rivolta 
verso se stesso e, tramite essa, Leonardo la immortala, con-
cretizzandola: la res cogitans, vale a dire, si materializza, 
divenendo corpo, nella res extensa del quadro più famoso al 
mondo. La materializzazione tangibile del proprio Io porta 
con sé l’interezza olistica dei pensieri di Leonardo – la mente 
– che lo conduce alla reificazione concreta del suo genio, 
ma soprattutto, della strada “ascetica” con cui – grazie alla 
noesis o all’eros, nella dottrina platonica delle Idee – può 
giungere al Bene, alla “verità”, alla “conoscenza”.

Convinto sostenitore della posizione di Ficino, permeata, 
però, del pragmatismo razionale della “realtà come appare”, 
Leonardo, miscelando le due posizioni, trasferisce se stesso 
nella Gioconda: diviene, essa, la visione onnicomprensiva 
del cogito del maestro che, essendo se stesso, obbedisce 
alle medesime leggi del pensiero; evoluzione incessante, 
trascendimento del tempo e dello spazio. Per la teoria della 
mente estesa8, infatti, Monna Lisa riflette il campo morfico 
della mente del suo artefice: tramite attenzione ed intenzione, 
essa “si allunga”, “aderisce”, si “trasferisce” nell’ambiente 
circostante (quindi, in questo caso, su tela), collegandosi te-
lepaticamente con altri individui appartenenti alla comunità9: 
chi di noi, infatti, non si è sentito “osservato” o “seguito” 
dallo sguardo della Gioconda quando entra in contatto con la 
sua bellezza? Quasi come se attraverso lo sguardo di Monna 
Lisa – ossia di se stesso – Leonardo seguitasse ad instaurare 
e scrutare le vicende umane di ogni singolo, indicandogli la 
strada verso il Bene assoluto.

6 Valéry P., Introduzione al metodo di Leonardo Da Vinci, Milano: 
Abscondita; 2007.
7 Cfr. Schwartz L., The Mona Lisa Identification, in “Art and Antiques”, 
1987.

8 Cfr. Di Francesco M., Piredda G., La mente estesa. Dove finisce la 
mente e comincia il resto del mondo?, Milano: Mondadori Editore; 
2012.
9 Cfr. Sheldrake R., La mente estesa. Il senso di sentirsi osservati e 
altri poteri inspiegati della mente umana, Milano: Feltrinelli Editore; 
2018.
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Non a caso fra le caratteristiche dei campi morfici si 
ritrovano quelle di essere in grado di attrarre i sistemi sotto 
il loro controllo (i pensieri) verso un unico obiettivo futuro e, 
simultaneamente, di evolversi insieme all’organismo vivente 
che ne è “l’ideatore”, portandone la storia, la memoria; e di 
questo Leonardo ne era a conoscenza.

Altro aspetto a sostegno di tale posizione è il comporta-
mento che il maestro da Vinci ha nei confronti del quadro 
più discusso al mondo: come già detto, infatti, non se ne 
separerà mai. Anche qui la motivazione di questo suo fare 
deve essere ricercata in spiegazioni più complesse.

Se è vero che la Gioconda rappresenta la mente di 
Leonardo, come avrebbe potuto scindersi da se stesso? 
L’alienazione e, dunque, la separazione dell’Io da sé avrebbe 
comportato la deflagrazione psichica della “spiritualità”, 
della mente – appunto – dell’artista fiorentino, che sarebbe 
divenuto un mero zombie; incapace, in seguito, di vivere 
sostanzialmente la vita che di fatto vivrà. Proprio per questo 
non crediamo di essere lontani dalla verità quando soste-
niamo che fra Leonardo e la Gioconda si creò un rapporto 
non empatico, ma “intro-patico”: se per parlare di empatia 
sono necessari almeno due protagonisti (l’osservatore e 
la vittima), come si potrebbero identificare Leonardo e la 
Gioconda come due entità separate? Si dovrebbe, allora, 
parlare di un sentimento di amor proprio (intro, dentro; 
pathos, sentimento) che, riflettendosi su di sé, in sé, unisce 

sinteticamente (hegelianamente parlando) una in-differenza 
di “spirito”. 

Una scelta consapevole, dunque, di rendersi immorta-
le.
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